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SOLDI & RISPARMIO

Al via nuove emissioni postali più «ricche»
FRANCO BRIZZO

P artonooggiduenuoveemissionidibuonipostali fruttiferia rendimentipiùele-
vati rispettoalleultimeserieofferte.Loharesonoto laCassaDepositi ePrestiti
spiegandoche le serie sarannocontraddistintedalle lettere«X»(buoniordina-

ri) e «Cc» (a termine). Il rendimento nominale lordo dei buoni «X» sarà del 3,25%
fino al quinto anno; si incrementerà al 5,75% dal sedicesimo al ventesimo anno. I
«Cc»riconoscerannouninteresselordoparial25eal50%delcapitaleallerispettive
scadenzediseiediecianni. Ibuonipossonoesseresottoscritti intuttiglioltre14mila
ufficipostalisparsisulterritorionazionale.

LA BORSA
MIB 1.147+1,325

MIBTEL 27.439+2,094

MIB30 40.656+1,497

LE VALUTE
DOLLARO USA 1,009
-0,003 1,012

LIRA STERLINA 0,628
0,000 0,628

FRANCO SVIZZERO 1,600
-0,002 1,602

YEN GIAPPONESE 103,840
-0,840 104,680

CORONA DANESE 7,441
0,000 7,441

CORONA SVEDESE 8,588
-0,008 8,596

DRACMA GRECA 330,500
+0,200 330,300

CORONA NORVEGESE 8,069
-0,021 8,090

CORONA CECA 36,025
+0,064 35,961

TALLERO SLOVENO 198,873
-0,221 199,094

FIORINO UNGHERESE 254,250
-0,260 254,510

SZLOTY POLACCO 4,197
-0,038 4,235

CORONA ESTONE 15,646
0,000 15,646

LIRA CIPRIOTA 0,576
-0,001 0,577

DOLLARO CANADESE 1,494
-0,002 1,496

DOLL. NEOZELANDESE 1,996
+0,002 1,994

DOLLARO AUSTRALIANO 1,571
-0,001 1,572

RAND SUDAFRICANO 6,190
-0,025 6,215

I cambi sono espressi in euro.
1 euro= Lire 1.936,27

Benzina super, due anni di proroga
L’Ue cede alle pressioni di Roma, ma «bacchetta» l’Italia: siete in ritardo
FELICIA MASOCCO

ROMA La benzina super va ai
tempi supplementari, agli ita-
liani sono stati concessi due an-
ni per adeguarsi alla direttiva
europea che rende fuorilegge il
carburante con il piombo. Que-
sto sarà definitivamentevietato
dal 31 dicembre del 2001, anzi-
ché dal primo gennaio prossi-
mo com’era in principio fissato
dallastessadirettiva.

Così ha deciso la Commissio-
ne europea con una motivazio-
ne peraltro non troppo onore-
vole per il nostro paese: «Le au-
torità italiane non hanno adot-
tato le necessarie misure per
preparare i consumatori...».
Quindi il divieto per il primo
gennaio «potrebbe causare una
grandeincertezza,congravidif-
ficoltà socioeconomiche. I con-
sumatori vanno informati del-
l’esistenza di adeguate alterna-
tive alla benzina con il piombo.
Un processo che potrebbe - ap-
punto - richiedere fino a 24 me-
si».

Ipossessoridicirca16milioni
di automobili, ovvero del 60%
del parco auto nostrano, posso-
no tirare un sospiro di sollievoe
continuareacircolare(eainqui-
nare) senza alcun problema per
l’immediato.

Indiscrezioni che davano per
certa laconcessionedellaproro-
ga erano trapelate giorni fa, ma
solo ieri la notizia èdivenutauf-
ficiale con la decisione (all’una-
nimità) della Commissione an-
nunciata dalla battagliera re-
sponsabile dell’Ambiente, la
svedese Margot Wallstrom: ol-
tre all’Italia, analogheproroghe
sono state concesse a Spagna e
Grecia, mentre per i territori
francesi d’oltremare la deroga
alla vendita della benzina con
piomboèdi5anni.LaCommis-
sione ha poi concesso al Porto-

gallo un termine ulteriore per il
rispetto dei valori limite per le
emissioniallozolfo.

È stato dunque questo l’esito
del braccio di ferro che per mesi
ha opposto la commissaria ver-
deWallstrom,determinataafar
valere i termini della direttiva
concedendo al massimo un an-
nodi tregua,aigovernideipaesi
coinvolti, alle prese con una
”conversione” troppo trauma-
tica e che per questo di anni di
deroga ne chiedevano almeno
tre.

A convincere la Commissio-
ne, come si è detto, non sono
state le ragioni di natura econo-
mica e ambientale portate dal-
l’Italiaa sostegno della richiesta
diproroga,quantopiuttostoiri-
schi derivanti dall’imprepara-
zionedeiconsumatori.Equesto
la commissaria Wallstrom ha
voluto sottolinearlo, non solo
”bacchettando” le nostre auto-
rità, ma anche citando «la scor-
retta campagna di informazio-
ne che ha creato molta confu-
sione». I timori paventatidi rot-
tamazione di milioni di auto,
per esempio, sono per la Wal-
lstrom «ingiustificati», perché
saràsufficienteutilizzareadditi-
vi«che,adispettodiquantosot-
tolineato dalleautorità italiane,
non causano danni per l’am-
biente superiori a quelli provo-
catidalbenzene».

«Non mi sento sconfitta,
l’importante è il risultato - ha
concluso la commissariaverde -
. Alla fine del 2001 non ci sarà
più benzina con il piombo in
nessun paese dell’Unione, né al
Nord, né al Sud». Come lei stes-
sa ha ricordato, il presidente
Prodi avrebbe sostenuto ogni
suadecisione:«malamiapreoc-
cupazioneeraquelladiottenere
il sostegno degli stati membri,
anche per evitare una battaglia
giudiziaria a colpi di ricorsi alla
Cortedigiustizia».

IN PRIMO PIANO

Bersani: la mega-rottamazione non serve più
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ROMA Una decisione «ragione-
vole»chechiudeunproblemache
è stato «molto drammatizzato». Il
ministro dell’Industria, Pierluigi
Bersani, commenta così la proro-
ga per la benzina super. Il proble-
ma adesso può essere affrontato
«senza misure traumatiche, non
c’è affatto bisogno di immaginare
una megarottamazione - sottoli-
nea Bersani - l’Europa ha superato
l’uscita dalla benzina senza piom-
bo, senza rottamazione». Bersani,
nei due anni,vede unaseriedimi-
sure: alcuni accorgimenti, l’utiliz-
zodiadditivieancheincoraggiare
un certo ricambio, ma senza crea-
re particolari allarmi per gli auto-
mobilisti». Ma per questi incenti-
vi,puntualizza,«aspettereicifosse
ilnuovogoverno».

Che due anni siano «un tempo
sufficiente per trovare una solu-
zione al problema» e che «non bi-
sogna drammatizzare la situazio-
ne perché non c’èda buttare via le
macchine», è anche il parere del
ministro dell’Ambiente Edo Ron-
chi, e soddisfazione è stata espres-
sa anche dal ministro alle Politi-
checomunitarie,EnricoLetta.

Soddisfazione a parte, l’atten-
zione è ora tutta o quasi per gli in-
centivi: c’è chi li chiede e chi, co-
me Legambiente, mette in guar-
dia dal fare «regalie» all’industria
dell’auto.

«Gli italiani dovranno cambia-
re un numero rilevante di auto in
tempi brevi con costi non indiffe-
renti: per questo è legittimo che il
governo faccia qualcosa. Comun-
que non credo si apra una nuova
stagione di incentivi», afferma il
direttore generale di Confindu-
stria, Innocenzo Cipolletta. Ilpre-
sidente dell’Aci, Rosario Alessi, si
ritiene invece «non del tutto sod-

disfatto» e comunque rilancia:
«Adesso lo Stato deve muoversi
immediatamente per prevedere
dei nuovi incentivi in modo che
questi due anni non vadano per-
si».

«Come paese abbiamo fatto an-
coraunavoltaunabrutta figura: si
sapeva da tempo che la super sa-
rebbe andata fuorilegge». Così
FrancescoFerrantedirettoregene-
rale di Legambiente commenta la
decisione di Bruxelles. «Questi
dueannivannoutilizzatiperrisol-
vere il problema senza ripetere gli
errori del passato evitando cioè
provvedimenti che siano sostan-
ziali regalieall’industriadell’auto.
Gliincentivichesipossonopreve-
dere devono essere strettamente
legati ai consumi, favorendo auto
piùecologiche, esostenendole fa-
scesocialipiùdeboli».

Incentivi alle auto sì, ma solo
per l’usato catalizzato. Questa la
proposta che viene dal Wwf. «Il
Governo - spiega Anna Donati -
dovrebbe adottare misure efficaci
per eliminare le vecchie auto e so-
stituirleconveicoliusaticatalizza-
ti azzerando il costo del passaggio
diproprietà».

Non solo incentivi ma anche
una consistente riduzione dei
prezzi di vendita e una speciale vi-
gilanza sui tassi d’interesse dei fi-
nanziamenti per la sostituzione
dell’auto. Queste le richieste che
l’Unione Nazionale Consumato-
ri. L’eliminazione della benzina
conpiomboèinfatti, secondol’U-
nione, «un affare colossale sia per
l’industria automobilistica, che
godrà della vendita diduemilioni
di auto nuove, sia per le società fi-
nanziarie alle quali si rivolgeran-
noipossessoridi“ferrivecchi”per
acquistareunnuovoveicolo».

Daniel Dal Zennaro / Ansa

La corsa al rialzo dei carburanti continua
Nuovi aumenti di 5/10 lire al litro
■ BuonenotiziedaBruxelles,pergliautomobilisti italiani.Macattivedaimerca-

ti. Ilprezzodeicarburanti infatticontinuaadaumentare, inItalia lasupervola
speditaversole2100lireal litro. Ilprezzoconsigliatodallecompagniepetro-
lifereperlasuper,trannecheneidistributoriAgipeIp(2.065conl’aumento
di5lire),èallineatosulle2.070lireal litroaseguitodell’aumentodi5lireal li-
trodecisoanchedaApi,ErgeKuwait.IlcostopiùelevatoèquellodiFinaa
2.075lire.Attornoalle1.990liresistabilizzainveceilcostodellaverde,men-
trequellodelgasoliooscillatra1.645e1.650lire.Dasegnalarecomunque
cheilprezzodelpetrolioèscesolasettimanascorsainmediaa24,51dollarial
barile(159litri)rispettoai25,04dollaridellasettimanaprecedente.Lohare-
sonotouncomunicatodelSegretariatodell’OpecaVienna.Innovembrela
mediadelprezzodelpetrolioerastatadi23,75dollarialbarilerispettoai21,-
67dollari inottobre.Peradessocomunqueilcalononhaancoraavutoef-
fettipositivisulcostodeicarburanti inItalia.Secondoglianalistidelsettore,
comunque,labenzinasaliràancorafinoalle2100/2125lireal litro,mapoi
neimesisuccessivi,nonappenaipaesiproduttoridipetroliodecideranno
di incrementaredinuovolaquantitàdigreggiodaimmetteresuimercati, il
prezzodovrebbetornareintornoalle185071990lireal litro.

Millennium bug, treni fermi a mezzanotte
Misura precauzionale delle Fs per Capodanno: «Tutto sotto controllo»

ISTAT

Export delle regioni in calo (-3,9%)
ma non in Basilicata (+28,1%)

ROMA Nella infinitagammadelle
possibilità sarà uno dei festeggia-
menti più singolari: fine millen-
nio sul trenoinsosta forzata,brin-
dando con spumante gentilmen-
te offerto dalleFs.Perprecauzione
contro il rischio da baco infatti, le
Ferrovie dello Stato hanno deciso
di bloccare i treni per un’ora dalle
23.30amezzanotteemezza.Icon-
vogli verranno fermati nelle sta-
zioni medio-grandi scelte in base
all’orario di passaggio. L’ultima
nottedelMillennioitreniincirco-
lazione saranno comunque po-
chi: dei 61 previsti solo 48 viagge-
ranno regolarmente, 2 saranno
soppressi, 11 si fermeranno alle
23.30ediviaggiatoriproseguiran-
no in pullman. Unica eccezione
Venezia dove per consentire il de-
flusso di quanti avranno deciso di
festeggiare a piazza San Marco
funzionerà una navetta tra Vene-
zia-Mestre. I treni locali si ferme-
rannodalle23.30del31finoalle6

del1gennaio. Imponente l’eserci-
to che le Fs schierano contro il ba-
cocon una parolad’ordine: conti-
nuità del servizio. 19.000 (4.000
più del solito) i ferrovieri che lavo-
reranno la notte del 31; alla sala
operativaavillaPatrizi saràaffian-
cata un’Unità di controllo in col-
legamento diretto con la Centrale
allestita a Forte Braschi; un Euro-
starconabordosolomacchinistie
tecnicimarcerà senza sosta traMi-
lano e Bologna verificando dal vi-
vo ilpassaggiocruciale;busnavet-
ta pronti ad intervenire in caso di
blackoutelettrico.

Ma nessuna paura. Le Fs sono a
«prova di baco» e il loro punto di
forza, per una paradossale rivinci-
ta della meccanica sull’elettroni-
ca, sta nei sistemi di tipo elettro-
meccanico (e non elettronico-in-
formatico) che governano ancora
laquasitotalitàdegliapparatidisi-
curezza delle stazioni e quindi
non influenzabili da possibili ef-

fetti del bug. Di recentissima co-
struzione e quindi schermato
contro malefici attacchi, si assicu-
ra,ancheilcervellonesupertecno-
logico Acs di Roma Termini. Le Fs
hanno cominciato ad attrezzarsi
al Programma anno 2000 dall’ot-
tobre 1998, investendo 55 miliar-
di e lavorando in stretto contatto
con le 20 maggiori società ferro-
viarie europee. La soglia di atten-
zione sulla circolazione ferrata sa-
rà comunque mantenuta anche il
primo gennaio: sarà soppresso
una parte del servizio di trasporto
regionale sia a lunga percorrenza.
Trale6delprimogennaioele6del
2 circoleranno 310 treni a lunga
percorrenza sui 440 previsti in
orario.

Dei 3.576 convogli regionali ne
circoleranno 2.513, pari a poco
più del 70%. Alle ore 6 del 2 gen-
naio il pericolo del baco sarà
scomparsoesitorneràallanorma-
lità.
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ROMA Basilicata +28,1%, Lazio
+6,2%, Calabria +2,5%, Veneto
+0,9%: è questa la «hit parade»
delle esportazioni delle Regioni
italiane analizzate dall’Istat nel
periodo genanio-settembre 1999.
Complessivamente nei primi 9
mesi le esportazioni italiane han-
no registrato una flessione del
3,9% rispetto allo stesso periodo
del 1998. Il Trentino-Alto Adige e
la Campania hanno presentato
un andamento stazionario, men-
tre lealtreRegioni sonocaratteriz-
zatedavariazioninegative,piùac-
centuate per le Marche (-18%), la
Sicilia (-12,9%) e l’Abruzzo (-
12,5%). La ripartizionenord-occi-
dentale ha riportato una diminu-
zione complessiva delle esporta-
zionidel6,1%. Inparticolare, lari-
duzione osservata in Piemonte (-
6,5%) è attribuibile principal-
mente al calo delle vendite di au-
toveicoli e di altri prodotti metal-
meccanici; la flessione registrata

dallaLombardia (-5,8%)èstatain-
vece determinata soprattutto da
una riduzione delle vendite all’e-
stero di prodotti tessili e dell’abbi-
gliamento e di prodotti metal-
meccanici, esclusi i mezzi di tra-
sporto. Il valoredelleesportazioni
dell’Italia nord-orientale è lieve-
mentediminuito(-0,6%).Talean-
damento è stato determinato dal-
la riduzione delle vendite all’este-
ro del Friuli-Venezia Giulia (-
4,7%) e dell’Emilia-Romagna (-
1,4%) che hanno compensato
l’incremento di quelle del Veneto
(+0,9%). Nell’Italia centrale (-
4,3%), soltanto il Lazio realizza
una sensibile crescita delle espor-
tazioni (+6,2%), mentre è consi-
stente la riduzione delle vendite
all’estero delle Marche (-18%),
manifestatasi inquasi tutti i setto-
ri. La flessione dell’Italia meridio-
nale (-2,5%) è determinata dalla
riduzione dell’export in l’Abruzzo
(-12,5%)eMolise(-4,5%).La stazione centrale di Milano Bruno/Ap


